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ALLEGATO 4

TITOLI FORMATIVI, PROFESSIONALI E SCIENTIFICI PER L’ACCREDITAMENTO DEI 
VERIFICATORI AMBIENTALI “SINGOLI”

I  verificatori  ambientali,  che  agiscono  in  modo  autonomo  (Singoli),  devono  possedere  a  titolo 
personale tutte le necessarie competenze e caratteristiche richieste dall’Allegato V del Regolamento 
EMAS. L’accreditamento sarà concesso, con portata limitata, in funzione della competenza dimostrata 
ed il  possesso dei requisiti  richiesti  per  dimostrare  i  quali  il  candidato dovrà produrre una idonea 
documentazione. 
Il richiedente l’accreditamento deve dimostrare:

a. Competenza

1. Istruzione di base 

Gli aspiranti verificatori ambientali devono possedere il diploma di laurea. Un titolo di studio 
di  grado inferiore  è  ammesso  in  presenza  di  un’adeguata  esperienza lavorativa  suppletiva 
(infra, n. 2).

2. Formazione specifica 

Il  richiedente  l’accreditamento  deve  dimostrare  di  essere  in  possesso  di  un’adeguata 
formazione specifica sui seguenti aspetti (in relazione alle Divisioni NACE per cui è richiesto 
l’accreditamento): 

a) conoscenza e comprensione del Regolamento EMAS, del funzionamento generale dei 
sistemi di gestione ambientale e delle norme pertinenti, e degli Orientamenti emanati 
dalla  Commissione  sul  Regolamento  (Decisione  CE/2001/681,  Raccomandazione 
CE/2001/680, Raccomandazione CE/2003/532);

b) conoscenza  e  comprensione  delle  prescrizioni  legislative,  regolamentari  e 
amministrative in campo ambientale relative alle attività oggetto di verifica;

c) conoscenza  e  comprensione  delle  questioni  ambientali,  compreso  l’aspetto  dello 
sviluppo sostenibile;

d) conoscenza  e  comprensione  degli  aspetti  tecnici,  dell’attività  oggetto  di  verifica, 
rilevanti per aspetto/impatto ambientale;

e) comprensione  del  funzionamento  generale  delle  attività  oggetto  di  verifica  per  la 
valutazione dell’adeguatezza del sistema di gestione ambientale;

f) conoscenza e comprensione dei requisiti e dei metodi di audit ambientale;
g) conoscenza dell’audit di informazione (dichiarazione ambientale).

I requisiti di formazione specifica devono essere opportunamente documentati attraverso, ad 
esempio,  attestazioni  di  frequenza  di  corsi  (con  eventuali  esami  finali),  partecipazione  a 
seminari,  convegni  e  conferenze,  pubblicazioni  e  lavori  scientifici  in  materia  ambientale, 
attività di docenza e quant’altro il candidato ritiene utile. 

In tutti i casi, la Commissione d’esame verificherà l’effettiva competenza ed esperienza dei 
candidati durante il colloquio. 

b. Esperienza 

1. Esperienza lavorativa di base 

Il richiedente l’accreditamento deve possedere almeno 4 anni di esperienza lavorativa di base. 
In caso di possesso di titolo di studio di grado inferiore alla laurea specialistica è necessaria 
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un’esperienza lavorativa di base di almeno 7 anni. Almeno 2 degli anni di esperienza di lavoro 
devono essere maturati nel campo della gestione ambientale.

2. Esperienza specifica 

Il richiedente l’accreditamento deve dimostrare di aver eseguito almeno sette audit completi di 
seconda o terza parte dei quali almeno due con riferimento ad una verifica e convalida EMAS 
presso un’organizzazione operante nel settore per il quale richiede l’accreditamento. Gli audit 
come team leader dovranno essere tre, di cui almeno due sui sistemi di gestione ambientale. 

Il  richiedente  l’accreditamento  deve  dimostrare  esperienza  specifica  nei  settori  di  attività 
(Codici NACE) per i quali chiede l’accreditamento. 

c. Indipendenza e obiettività 

Il  richiedente  l’accreditamento  deve  attestare  la  propria  indipendenza  sia  rispetto  a  qualsiasi 
pressione  commerciale,  finanziaria  o  di  altro  tipo,  sia  rispetto  allo  svolgimento  di  funzioni 
pubbliche di controllo,  che potrebbe influenzarne il  giudizio o far dubitare dell’imparzialità di 
giudizio  o  integrità  in  rapporto  alle  attività  svolte.  In  particolare,  il  candidato  deve  indicare 
eventuali altre fonti di reddito derivanti da attività di consulenza o di altro tipo legate a rapporti 
con imprese operanti nei campi in cui è richiesto l’accreditamento. Deve inoltre impegnarsi a non 
effettuare verifiche e convalide con organizzazioni con le quali ha avuto rapporti di consulenza 
negli ultimi 2 anni.

d. Procedure 

Il  richiedente  deve  trasmettere,  all’atto  della  richiesta  di  accreditamento,  i  documenti  che 
descrivono la propria metodologia e procedura di verifica e convalida. A tal fine, il candidato deve 
dimostrare di rispettare, in particolare, i requisiti  delle clausole 2.1.4, 2.1.5, 2.1.6, 2.1.7, 2.1.8, 
2.1.9 della UNI CEI EN 45012 e la le IAF Guidance e la EA-7/02. 

Nota
A titolo indicativo, si ritengono ammissibili le esperienze professionali maturate nel contesto 
dell’ottemperanza,  da  parte  di  aziende  con  cui  il  candidato  abbia  intrattenuto  rapporti  di 
dipendenza o di consulenza, alla normativa relativa a Qualità, Ambiente e Sicurezza. 

A4-2


